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È con vero piacere che la collana della Scuola accoglie, nel suo terzo volume, 
una miscellanea di scritti che è di fatto un festschrift, una raccolta di saggi in 
onore di Giulio Mondini, per diversi anni Vicedirettore dell’istituzione al fian-
co di Vera Comoli, quindi Direttore vicario al momento della sua improvvisa 
e tragica scomparsa, e quindi Direttore. Da sempre al fianco della Scuola, al 
cui prestigio ha contribuito anche con la titolarità della UNESCO Chair New 
paradigms and instruments for the management of Bio-Cultural Landscape, 
egli rimane, con il suo magistero, un punto di riferimento per la nostra Istitu-
zione ed è quindi con riconoscenza che colleghi, amici, collaboratori, speciali-
sti e dottorandi, tutti assieme, gli dedicano queste pagine di studi, in grande 
misura con un legame diretto a suoi scritti o a esperienze di lavoro comune.
Nonostante l’apparente eterogeneità dei contributi, tra di essi spicca un filo 
comune, rappresentato dal patrimonio, alle scale più varie, trattato con due 
linee prevalenti di indirizzo, esplicitate dalle stesse due sezioni del volume: da 
un lato storia e mise en valeur e dall’altra valutazione, ma senza che questa 
ripartizione sia nulla di più che una struttura di comodo, visto il costante 
intreccio e richiamo di temi.
Al di là dunque della miscellanea, è davvero possibile ravvisare un elemento 
di continuità e di omogeneità che lega questi studi: è il richiamo – talvolta 
esplicitato, talaltra sotteso – al valore (nel suo senso più ampio e alto) del 
patrimonio. Tra storia, memoria, protezione, valutazione ed espedienti per 
la valorizzazione, il Patrimonio appare a tratti grandioso, in altri contesti più 
soggiacente, sempre comunque alla ribalta, nella consapevolezza che rappre-
senti la nostra prima ricchezza.
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Certamente miscellaneo, questo volume di studi dedi-
cati a Giulio Mondini, difficile per certi versi da incasel-
lare, ma non disordinato, né senza un filo conduttore. Al 
contrario, la via scelta per questa raccolta è chiaramente 
identificabile e offerta senza incertezze nel titolo stes-
so, che contiene le due parole chiave dell’attività della 
Scuola, «patrimonio», e del lavoro di Giulio Mondini, 
«valore», unendole proprio nella costruzione di studi che 
sono stati preparati per Giulio, guardando al suo ma-
gistero più che trentennale, ai temi trattati nel corso di 
questo lungo arco di tempo e al suo legame appunto con 
la nostra Istituzione. Del tutto naturale, quindi, anche la 
scelta di collocazione editoriale: un volume nella collana 
della Scuola, integralmente dedicato a Lui.

La varietà di approccio ai due temi offerti all’analisi ci 
pare rappresenti la testimonianza più evidente dall’am-
piezza di stimoli che i suoi scritti hanno offerto (ci sono 
contributi che dichiarano apertamente la provenienza 
della chiave interpretativa da suoi articoli e saggi), ma 
anche di suggestioni, slegate rispetto all’ampiezza dei 
suoi studi, che tuttavia momenti diretti e indiretti di 
confronto con la sua disciplina e con il suo taglio critico 
hanno saputo originare.

La riflessione profonda sottesa all’intero progetto 
rimane tuttavia una: il saldo legame che si instaura – a 
livello cosciente come viceversa in modo soggiacente e 
inconsapevole – con il patrimonio, nella sua ricchezza e 
nella sua complessità, sicché qualsivoglia strumento di 
analisi, da quello della ricerca archivistica (che occupa 
alcuni saggi), a quello del rilievo, a quello della lettura 
critica della natura materiale, sino allo scavo archeolo-
gico e, evidentemente, alle tecniche di valutazione, non 
può prescindere da un coinvolgimento diretto e profondo 
con la materia della quale si tratta. Senza nulla sottrarre 
alla scientificità degli approcci, è con sensibilità e con il 
proprio tratto personale che ci si avvicina a temi della 
vastità di quelli suggeriti dagli studi di Giulio.

In questa congerie e complessità due rimangono i 
capisaldi della trattazione dei vari saggi, nonostante gli 
evidenti momenti di interconnessione, quegli stessi che 
hanno portato a suddividerli in due sezioni, «Tra storia 
e mise en valeur» e «Valutare per valorizzare», quindi da 
un lato la storia (e ovviamente il restauro come momento 
di interpretazione e operazione a sua volta storicizzata) 
e dall’altra la valutazione, strumento di definizione di 
priorità nei processi di valorizzazione. Come si segnalava, 

tuttavia, una ripartizione “di comodo”, che permettesse 
di gestire la varietà, non un muro a definire ambiti tra di 
loro definiti come compartimenti stagni, ché non esiste 
valorizzazione che prescinda dalla conoscenza, né cono-
scenza che non preveda preliminarmente un processo di 
individuazione del “valore” nell’accezione più ampia, lata 
e omnicomprensiva, di ciò che si va a indagare.

È proprio questo costante intreccio e questo prolifico 
rimando un tratto che contraddistingue la Scuola e un 
elemento che ha caratterizzato il magistero di Giulio 
Mondini, saldamente ancorato disciplinarmente, ma 
curioso nei confronti di ogni esperienza e ogni possibile 
apertura. Oggi il termine che si applica più di consueto 
per la contaminazione tra saperi e letture, pare essere 
“métissage”; si tratta certo di una moda, ma il senso pro-
fondo resta: è quell’intreccio innanzitutto culturale che 
spinge a rifiutare gli stereotipi, gli sbarramenti, i confini 
troppo stretti, per aprirsi viceversa alla contaminazione, 
al meticciato appunto, o se preferiamo all’ibridazione e 
all’innesto. Un innesto di valori su di un saldo tronco 
che nulla toglie ancora una volta al rigore scientifico, 
ma che al contempo si apre ad altri stimoli alla ricerca 
di una moltiplicazione dei significati e di conseguenza 
ancora dei valori, sapendo che l’intreccio non sminu-
isce, ma al contrario funge da ulteriore catalizzatore, 
da moltiplicatore, e alla fine è l’unica possibile strada 
per interpretare la complessità crescente delle nostre 
società.

Come curatrici non abbiamo dovuto fare altro che 
constatare da un lato la larga adesione a un progetto 
nato per Giulio, come ringraziamento per i suoi inse-
gnamenti e la sua costante presenza, e come pretesto 
per una riflessione dai contorni ampi e articolati, di 
fatto procedendo soltanto a processi di composizione, 
appunto, della materia secondo le due sezioni. Come 
persone e come docenti cogliamo appieno il valore e il 
senso della sua eredità, liete di spartirli con i suoi molti 
colleghi e allievi, che attorno a questo volume hanno 
voluto dimostrare la loro amicizia e il loro affetto.

Un ringraziamento sincero e altrettanto affettuoso 
a Micaela Viglino che ha voluto redigere una magistra-
le prefazione, insieme con Costanza Roggero, Laura 
Palmucci e Laura Guardamagna, tutte in quiescenza, 
dimostrazione tangibile, con i loro contributi, di entu-
siasmo e vitalità, nonché prontissime a rispondere a 
questa chiamata per festeggiare Giulio.

MARTA BOTTERO*, CHIARA DEVOTI**
* Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio, Politecnico di Torino
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